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0. Prefazione 

La redazione del presente documento, curata dal Coordinatore in fase di 
progettazione designato dal Committente così come prescritto dall’art. 90, comma 3 del D. 
lgs. 81/2008, precede necessariamente la gara di appalto così come indicato dallo stesso 
decreto all’art. 91 (“durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte, il Coordinatore per la progettazione […] redige il piano di 
sicurezza e di coordinamento”). 

 
In questa fase quindi, non solo non si conosce l’Appaltatore, ma nemmeno se in 

cantiere saranno presenti una sola o più imprese; e se vi saranno più imprese quale 
rapporto avranno tra loro (es.: consorzio di cooperative – subappalto – associazione 
temporanea). 

 
Ancora meno si potrà sapere quale genere di attrezzature l’appaltatore vorrà 

utilizzare e quale sarà il tipo di organizzazione che si vorrà dare, nel rispetto delle scelte 
autonome d’impresa. L’Impresa solamente ricevuta la consegna dei lavori e non oltre 30 
giorni dalla sua data, dovrà presentare “un programma di esecuzione delle lavorazioni”, 
tenendo conto del concatenamento delle fasi di scavo, preparazione dei piani di posa, 
getto, stagionatura, al fine di assicurare l’avanzamento dei lavori nel modo più razionale e 
regolare nel rispetto della sicurezza. 

 
Risulta per questo indispensabile ai fini della sicurezza, integrare il presente 

documento, di indirizzo, necessariamente generale, con un piano operativo particolare 
redatto dall’Impresa appaltatrice, da consegnare al Consorzio appaltante entro trenta 
giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della firma del contratto: detto piano dovrà 
specificare se in cantiere agiscono più imprese, quali sono i loro compiti e la loro 
distribuzione geografica all’interno del cantiere nel progredire temporale delle opere. 
Indispensabile diventa quindi che questo piano riporti il diagramma di Gantt, per la 
pianificazione e il controllo dei lavori, da questo programma si potrà valutare quali siano le 
fasi di lavoro più a rischio ai fini della sicurezza, in base alla sovrapposizione eventuale di 
più imprese subappaltatrici, la presenza contemporanea di più imprese infatti somma i 
rischi derivanti dalle singole attività a quelli dovuti all’interconnessione fra attività diverse 
che potrebbero non essere compatibili. 

 
Questo implica che la sicurezza possa essere concepita sin dalla fase di 

progettazione dell’opera a cura del Committente attraverso il suo Coordinatore, ma che  
poi debba essere perfezionata anche in base alle scelte operative ed autonome 
dell’Impresa esecutrice, scelte che il Committente non può conoscere all’atto della 
progettazione. 

 
Il piano operativo redatto dall’Impresa deve essere conforme a quanto prescritto 

dall’allegato XV del Dlgs 81/2008 “contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili”. 

Inoltre l’articolo 101, comma 3 del decreto legislativo 81/2008 prescrive la 
trasmissione al Coordinatore per l’esecuzione del piano operativo di ciascuna impresa 
esecutrice, prima dell’esecuzione dei rispettivi lavori, dopo che l’impresa affidataria ne ha 
verificato la congruenza rispetto al proprio. 
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Con il piano operativo di sicurezza tutte le imprese presenti in cantiere dovranno 

fornire: 

 

• Copia del certificato d’iscrizione alla CCIAA con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 

• Dichiarazione dell’impresa di non essere soggetta a provvedimenti di sospensione o 
interdettivi previsti dal Dlgs n. 81/2008 all’articolo 14 (violazioni gravi in materia di lavoro 
irregolare, orari di lavoro, salute e sicurezza) 

• Documento di valutazione dei rischi Dvr o autocertificazione in caso di imprese con 
meno di 10 dipendenti 

• Copia degli attestati di partecipazione a corsi formativi nella materia dell'antincendio, 
evacuazione e di primo soccorso degli addetti alla gestione dell’emergenza 

• Copia delle dichiarazioni di avvenuta formazione ed informazione dei lavoratori a firma 
del datore di lavoro 

• Copia della dichiarazione a firma del datore di lavoro di avvenuta formazione, con 
modalità e contenuti di cui all’art. 137 comma 6 e 7 del Dlgs 81/2008, per gli addetti al 
montaggio/smontaggio dei ponteggi e del preposto 

• Copia della documentazione relativa alla consegna dei DPI utilizzati in cantiere 

• Registro degli infortuni 

• Schede tossicologiche delle sostanze chimiche adoperate in cantiere 

• Copia della denuncia di nuovo lavoro agli Enti previdenziali, inclusa Cassa Edile, 
assicurativi, antinfortunistici 

• Copia dell’atto di nomina del Direttore tecnico di cantiere 

• Copia della delega in materia di sicurezza per il Direttore tecnico di cantiere 

• Dichiarazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti (D.lgs. n. 81/2008, 
art. 90, c. 9) 

• Copia della valutazione dei rischi da rumore (allegato XV punto 3.2 del D.lgs. n. 
81/2008) 

• Copia della nomina del responsabile del servizio di protezione e prevenzione delle 
Imprese presenti in cantiere e degli eventuali rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza 

• Nominativi di tutti i lavoratori che saranno presenti in cantiere e certificati di idoneità 
fisica alla mansione ricoperta da ciascuno 

• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento completi dei verbali di visita 
periodica 

• Copia della richiesta all’ISPESL dell’omologazione di sicurezza degli apparecchi di 
sollevamento 

• Copia delle verifiche trimestrali di funi e catene 

• Certificazione di conformità di funi e catene 

• Omologazione dei radiocomandi 

• Copia della dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra ex art. 2 DPR 
462/2001 

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici di cantiere 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

• Rapporto di verifica dell’installatore dell’impianto elettrico di cantiere 

• Elenco, con copia di certificazione CE, di tutte le macchine ed attrezzature utilizzate in 
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cantiere; se la macchine non sono marcate CE perché fabbricate prima del 1996 
dichiarazione di rispondenza al D.lgs. n. 81/2008 

• Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere 

• Libretto di omologazione per apparecchi in pressione 

• Copia della nomina del medico competente 

• Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, degli 

accertamenti integrativi e dello stato di copertura vaccinale 

 

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza  
e di salute dei lavoratori. 
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1. Presentazione del cantiere 

1.1 Caratteristiche dell’opera 
 

Dati generali 
 

Nome: Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza del primo tronco dell'adduttore 
principale Tratto Reno (pr. 3,310) - Crevenzosa (pr. 6,050) 

 
Ubicazione: territorio della provincia di Bologna (Comune di Galliera). 

 

Inizio presunto dei lavori: giugno 2020 
 

Fine presunta dei lavori: febbraio 2023 
 

Durata presunta dei lavori: 33 mesi 
 

Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere: 15 
 

Ammontare globale dell’appalto: 5.200.000,00 € 
 

 

Natura dell’opera 
 

I lavori di cui al presente progetto hanno lo scopo di avviare a risoluzione i problemi 
di instabilità delle sponde, riduzione di portata, dispendio di energia, difficoltà manutentive 
del tratto di canale in oggetto, problemi che, se non affrontati, possono portare al blocco 
forzato dell’esercizio dell’intero sistema con pesantissimi danni su un’importante porzione 
del territorio regionale. 

La necessità di stabilizzare e proteggere le sponde con nuovi rivestimenti interessa 
l’intero sviluppo del canale realizzato nell’ambito del III lotto, dall’Attenuatore delle piene di 
Reno all’impianto Crevenzosa (circa 6.100 m); tuttavia gli ingenti costi dell’intervento, e le 
conseguenti difficoltà di reperire le risorse finanziarie necessarie, suggeriscono 
l’opportunità di un approccio progettuale a stralci. 

Il presente progetto si rivolge pertanto a quel tratto di canale che è stato 
maggiormente colpito dalle frane (4 sul totale di 6), tra lo sbocco del sottopasso del fiume 
Reno (progr. 3,310 km) e la strada provinciale via Coronella in comune di Galliera (progr. 
6,050 km), in adiacenza all’impianto di sollevamento “Crevenzosa”; tratto ricadente nella 
sua interezza nel territorio del comune di Galliera, in provincia di Bologna. 

L’intervento contempla in particolare: 
1. l’abbassamento fino al piano di campagna e la riprofilatura delle sponde 

comprese tra le progressive sopra indicate (lunghezza totale 2.740 m); 
2. il rifacimento completo delle lastre di rivestimento lungo lo stesso sviluppo, 

con una nuova geometria spondale comportante un’unica inclinazione 
intermedia tra le due attualmente esistenti (3:2 e 3:1), in modo da permettere 
la realizzazione delle lastre mediante una macchina pavimentatrice per 
canali che garantisce qualità del getto, accurata finitura superficiale e 
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soprattutto velocità di realizzazione; 
 
 

3. la ricostruzione delle sponde franate secondo la nuova geometria e la 
realizzazione di una nuova rampa di accesso all’interno del canale per una 
più facile manutenzione. 

 
Sezione schematica del nuovo profilo di progetto 

 
Descrizione sintetica dei lavori 

 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come in appresso: 

• scavi per la risagomatura degli argini; 

• realizzazione di pista di servizio e di rampa di accesso al canale in calcestruzzo; 

• ripristini di vecchie frane mediante la tecnica delle terre rinforzate; 

• pulizia del fondo del canale, aggottamenti e ripristini di scavernamennti; 

• realizzazione di nuovo rivestimento in calcestruzzo. 

L’elencazione di cui sopra ha carattere esemplificativo e non esclude altre categorie di 
opere e di lavori. 

 
Ammontare dell’appalto 

 
L’importo complessivo dei lavori in appalto, determinato presuntivamente in 5.200.000,00 

euro, è così ripartito: 

 
- lavori compensati a corpo e a misura: 5.016.173,83 euro 

- per prestazioni di mano d’opera in economia: 99.484,06 euro 

- oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza:  84.342,11 euro 

totale 5.200.000,00 euro 
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1.2 Soggetti coinvolti 
 

Stazione appaltante: Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano 
Romagnolo, via Ernesto Masi, n°8 - 40137 Bologna (BO) 

 
Responsabile dei lavori: dott. ing. Marco Menetti – Direttore tecnico del Consorzio 

 

Progettista: dott. ing. Michele Marini – Capo settore opere civili del Consorzio 

Co-Progettista: dott. ing. Veronica Toschi – Collaboratrice tecnica del Consorzio 
 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: dott. ing. Michele Marini – 
Capo settore opere civili del Consorzio 

 
Direttore dei lavori: ………………………………………………………………………….. 

 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: ……………………………………. 
 

Impresa appaltatrice: …………………………………………………………………………. 
 

Datore di lavoro impresa appaltatrice: ……………………………………………………… 
 

Impresa esecutrice (se presente oltre all’appaltatrice):…………...…………….……………… 
 

Datore di lavoro Impresa esecutrice (se presente oltre all’appaltatrice):………….………….. 
 

Impresa esecutrice (se presente oltre all’appaltatrice):…………...……………………………. 
 

Datore di lavoro Impresa esecutrice (se presente oltre all’appaltatrice):………….………….. 
 

Lavoratore autonomo (se presente):………………………………………………………….. 

 

Lavoratore autonomo (se presente): …………………………………………………………. 

 

Lavoratore autonomo (se presente): …………………………………………………………. 
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2. Rischi intrinseci all’area di cantiere 

 
L’Impresa è tenuta a conoscere che il tratto di canale oggetto dell’appalto si snoda 

all’interno di un territorio con una rete stradale capillare e diffusa. Le interferenze con il 
traffico locale saranno inevitabili e gli addetti ai mezzi operatori dovranno attuare le 
massime cautele in entrata e in uscita del cantiere. 

 
In vicinanza di tali accessi dovranno essere montati gli appositi segnali e sulle 

strade di cantiere e sulle strade pubbliche, in accordo con quanto disposto dal 
Coordinatore in fase di esecuzione. 

 

2.1 Interferenze con pubblici servizi 

 
Nell’intera area interessata dai lavori (costituita dal canale principale e dalle sue 

pertinenze) non sono presenti sottoservizi. 
 

Le sole interferenze rilevate, rappresentate da linee aeree elettriche (in numero di 
4) e telefoniche (in numero di 3), sono indicate nella planimetria di cantiere allegata al 
presente Piano. Le linee elettriche, a bassa e media tensione, saranno presidiate in sede 
esecutiva con appositi portali di protezione, contemplati tra gli oneri per la sicurezza. 

 

2.2 Presenza di acque profonde 

 
In progetto si prevedono sostanzialmente le seguenti fasi di lavoro: 

1. attività da realizzarsi sulla sponda del canale, in presenza di acqua all’interno dello 
stesso; 

2. attività da realizzarsi all’interno del canale, previo svuotamento dell’intero tratto 
oggetto di intervento. 

 
Nella prima sequenza (fasi 1 e 2 del cronoprogramma), sono previste le seguenti 

lavorazioni: 
1. scavo di riprofilatura delle sponde del canale; 
2. realizzazione della trave di correa a servizio della macchina pavimentatrice; 
3. demolizione delle lastre di rivestimento esistenti, affioranti dal pelo libero del  

canale, e posizionamento del materiale frantumato di risulta in corrispondenza delle 
nuove piste a servizio del canale. 

 
Per il corretto svolgimento delle lavorazioni, si prescrive di dotare tutte le macchine 

operatici di ciambella di salvataggio con fune di recupero, e tutti i lavoratori di giubbotto 
salvagente da indossare per l’intera durata delle operazioni. 

 
Nella sequenza successiva (fase 3 del cronoprogramma), sono previste le seguenti 

lavorazioni: 
4. pulizia del fondo del canale e preparazione del fondo per il getto delle lastre in c.a.; 
5. rifacimento del rivestimento mediante realizzazione delle lastre di fondo e di 

sponda. 
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Per la corretta esecuzione delle lavorazioni, l’intero tratto di canale interessato 
dall’appalto verrà svuotato previa chiusura delle paratoie di monte (botte Reno) e 
aggottamento tramite pompe di cantiere con scarico all’interno del canale di bonifica  
Riolo. Per tutta la durata dei lavori le paratoie di monte, ubicate in duplice ordine sulla 
botte di sottopasso del fiume Reno, verranno disalimentate elettricamente, in modo tale 
che non sia possibile azionarle in apertura. 

 
La zona di lavoro sarà inoltre sezionata mediante la realizzazione di ture in terra, 

che consentiranno un margine di sicurezza aggiuntivo per gli operatori. 
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3. Rischi trasmessi all’ambiente circostante 
 

3.1 Emissione di agenti inquinanti 
 

Durante i lavori si produrrà rumore da considerare come fonte di inquinamento verso 
l’esterno; prima di iniziare eventuali demolizioni o altre lavorazioni che possano portare a 
livelli di rumorosità di picco superiori ai 90 dB(A) dovrà essere informato il Coordinatore 
per l’esecuzione, che provvederà a dare precise indicazioni riguardo al rischio menzionato 
ai lavoratori interessati. 

 

3.2 Altri rischi trasmessi all’ambiente circostante 
 

Durante i lavori sarà necessario operare in adiacenza della via Cucco, della via Bisana e 
della Provinciale Galliera andando a creare un potenziale pericolo per la circolazione 
stradale; inoltre le operazioni di scavo e trasporto del terreno in discarica provocheranno 
un ingente aumento di traffico nella viabilità comunale. I lavori dovranno essere condotti 
con la massima attenzione al fine di influenzare il meno possibile la pubblica viabilità 
esistente; il Direttore dei lavori avrà cura di verificare e assicurare l’attuazione di tali 
cautele. 

 
La viabilità all’interno e attorno al cantiere saranno concordate a cura del 

Coordinatore con il Comune secondo quanto disposto dal codice della strada e in base a 
dove dovrà essere trasportato il materiale di scavo. 

 

Tutti gli oneri per segnali a carattere temporaneo, transenne, barriere stradali 
(guard-rail o new-jersey), cartelli indicatori o monitori di qualsiasi tipo, segnalazioni 
luminose anche intermittenti (che dovranno essere comunque conformi alle norme vigenti 
ed alle prescrizioni che verranno impartite dalle Amministrazioni competenti), eventuale 
illuminazioni installate per la realizzazione delle deviazioni o interruzioni stradali 
provvisorie saranno un onere dell’Impresa appaltatrice. 
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4. Organizzazione del cantiere 

4.1 Delimitazione, accessi e viabilità 
 

Data la peculiarità del cantiere, si prescrive l’utilizzo di recinzioni in prossimità 
dell’accesso a strade pubbliche o di fabbricati, per un’estensione che verrà indicata dal 
Coordinatore in fase di esecuzione. 

 
La recinzione sarà costituita da un robusto telaio in legno o in ferro (piantoni e 

correnti) e rete di protezione per un’altezza di 2 m. L’accesso al cantiere dalle strade 
pubbliche verrà regolato attraverso cancelli carrai a due battenti di dimensioni 5 x 2 m, 
mentre quello dalle strade poderali private sarà regolato da sbarre metalliche di chiusura 
di lunghezza 5 m. Tutti gli accessi dovranno essere chiusi mediante lucchetto e catena 
durante i tempi di inattività del cantiere. 

 
Ad evitare il rischio di contatto dei mezzi in entrata ed in uscita dal cantiere con i 

mezzi circolanti su strada devono essere apposti gli appositi cartelli richiamanti la 
presenza di mezzi in manovra. In prossimità degli accessi dovrà essere dislocata la 
segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere. In caso di scarsa visibilità i 
mezzi operatori dovranno utilizzare i lampeggiatori in entrata ed in uscita dal cantiere. 

 

Il bordo del canale dovrà essere delimitato da nastro tipo “vedo” posto a 50 cm dal 
ciglio mentre in caso di sponde verticali o sub-verticali da parapetti (di altezza 1 m, 
costituiti da due correnti e tavola fermapiede). 

 
Particolare attenzione dovranno prestare gli autisti degli autocarri in fase di 

retromarcia; gli stessi dovranno essere sempre coadiuvati nella manovra da personale a 
terra. La velocità all’interno del cantiere non dovrà superare i 25 km/h per i mezzi gommati 
e i 15 km/h per quelli cingolati, e sarà regolata in funzione delle caratteristiche del 
percorso e delle esigenze del cantiere (art. 102 Codice della Strada). 

 

 

4.2 Servizi logistici ed igienico assistenziali 
 

Le aree per l’installazione dei prefabbricati destinati ai servizi logistici per il 
personale devono essere reperite nelle immediate vicinanze del cantiere,  o all’interno 
delle pertinenze del canale principale, di concerto con la Direzione Lavori, a cura 
dell’Impresa. 

 
Nell’area destinata ai servizi troveranno in particolare posto i servizi igienici con 

docce e spogliatoi, eventuali locali mensa e dormitori. 
 

Tutti i locali dovranno essere adeguatamente arredati, illuminati e ventilati, riscaldati 
nelle stagioni fredde e condizionati in quelle calde; devono rispettare i requisiti normativi 
con la necessaria cubatura nel rispetto delle regole della buona tecnica; dovranno essere 
tenuti in stato di scrupolosa pulizia. Tutte le porte di accesso ai locali devono aprirsi verso 
l’esterno. Tutti i servizi dovranno essere commisurati al numero di addetti massimo 
presenti in cantiere contemporaneamente, nel seguente modo: 
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• wc: 1 m2 per persona; 

• spogliatoi: 1 m2 per persona (l’antibagno può essere destinato a spogliatoio se  
separato da parete a tutta altezza con il bagno) con un minimo di 5 m2; 

• docce: 1 m2 per persona comprensivo di zona antidoccia; 

• locale mensa: 1 m2 per persona; 

• alloggi: 9 m2 per persona; 

• uffici: 7,5 m2 per impiegato. 

 

Per la ristorazione e per eventuali pernottamenti è auspicabile che l’Impresa stipuli 
convenzioni con strutture esterne all’organizzazione di cantiere. 

 

4.3 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
 

Tutti i lavoratori operanti in cantiere dovranno essere sottoposti, con la periodicità 
individuata dalle norme sull’igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e 
periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici. 

 
Tutti coloro che operano in cantiere dovranno avere la copertura vaccinale. 

 
Stante l’ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà 

capo alle strutture pubbliche. 
 

A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutte le maestranze 
saranno informate del luogo in cui potranno trovare sia l’elenco di cui sopra, sia un 
telefono per le chiamate d’urgenza; tale luogo dovrà essere accessibile a chiunque ed in 
qualunque momento dell’attività del cantiere. 

 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi modesti, nel cantiere saranno tenuti 

i prescritti presidi farmaceutici. 
 

Ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 dovrà essere presente in cantiere un adeguato 
numero di persone addette al primo soccorso addestrate mediante apposito corso. Prima 
dell’inizio dei lavori sarà presentato al Coordinatore copia dell’attestato di partecipazione a 
tale corso. 

 
Su tutti i veicoli dovrà essere presente un pacchetto di pronto soccorso contenente: 

 

• guanti monouso in vinile o lattice; 

• 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi; 

• 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%; 

• 5 compresse di garza sterile 10X10 in buste singole; 

• 5 compresse di garza sterile 18X40 in buste singole; 

• 2 pinzette sterili monouso; 

• 1 confezione di cerotti pronti all’uso (varie misure); 

• 1 rotolo di benda orlata alta 10 cm; 

• 1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 

• 1 paio di forbici; 
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• 2 lacci emostatici; 

• 1 confezione di ghiaccio “pronto uso”. 

 

Nei prefabbricati dovranno essere presenti due cassette di pronto soccorso 
contenenti: 

 

• guanti monouso in vinile o lattice; 

• 1 visiera paraschizzi; 

• 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi; 

• 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%; 

• 10 compresse di garza sterile 10X10 in buste singole; 

• 5 compresse di garza sterile 18X40 in buste singole; 

• 2 pinzette sterili monouso; 

• 1 confezione di rete elastica n. 5; 

• 1 confezione di cotone idrofilo; 

• 2 confezioni di cerotti pronti all’uso (varie misure); 

• 2 rotoli di benda orlata alta 10 cm; 

• 1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 

• 1 paio di forbici; 

• 2 lacci emostatici; 

• 1 confezione di ghiaccio “pronto uso”; 

• 1 coperta isotermica monouso; 

• 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

• 1 termometro. 

 

In tutti i luoghi e mezzi contenenti i presidi sanitari di primo soccorso sarà esposta 
una segnaletica con croce bianca su sfondo verde e saranno tenute istruzioni per l’uso dei 
materiali stessi; i luoghi medesimo dovranno essere accessibili a chiunque ed in 
qualunque momento dell’attività del cantiere. 

 

4.4 Aree di deposito e magazzini 
 

L’eventuale stoccaggio dei materiali non dovrà avvenire sul ciglio del canale e le 
cataste dovranno essere stabili. 

 
I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto disposto dalla 

normativa vigente. La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata 
anche a livello regionale. 

 
Vengono considerati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono 

considerare tali fin dall’origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più 
idonei a soddisfare i fini cui essi erano originariamente destinati, pur se non ancora privi di 
valore economico (ad esempio rifiuti di costruzione e demolizione come cemento, ferro 
ecc.). 

 
Il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “norme in materia ambientale”, parte IV è la normativa 

che regolamenta lo smaltimento dei rifiuti e che prende in esame e normalizza le varie fasi 
dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la raccolta, lo spezzamento, 
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la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali attività sono 
considerate di pubblico interesse poiché possono arrecare danno alla salute dei cittadini 
ed essere causa di inquinamento ambientale. 

 
Nel presente appalto si prescrive che l’impresa, prima dell’inizio dei lavori, presenti 

al Consorzio un piano di gestione dei rifiuti prodotti dalle singole lavorazioni (scavi, 
demolizioni, getti di calcestruzzo, impermeabilizzazioni, ecc.) indicando quali sono le 
tipologie     degli     scarti     prodotti,     le     quantità     presunte     e     le     modalità     di 

recupero/trattamento/smaltimento, nel rispetto delle normative vigenti in materia 
ambientale, dando preferibilmente priorità ad un loro eventuale recupero. 

 
In sede esecutiva il Consorzio si riserva poi di verificare in qualunque momento, a 

cura della Direzione dei lavori o di propri incaricati, l’osservanza del predetto piano, 
attraverso l’apposita documentazione comprovante il corretto 
recupero/trattamento/smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere. 

 
 

4.5 Posti fissi di lavoro 
 

Non sono previste all’interno del cantiere aree per le attività di supporto quali il 
confezionamento del calcestruzzo o la lavorazione del ferro, che dovranno essere reperite 
all’esterno a cura e spese dell’Impresa. Inoltre, l’impianto di betonaggio non potrà essere 
realizzato in adiacenza al cantiere per evitare interferenze tra chi opera nella produzione 
del calcestruzzo (attività di supporto rilevantissima) e il resto delle maestranze. 

 
Quanto detto per il calcestruzzo vale anche per il ferro, che inoltre dovrà giungere  

in cantiere già presagomato da impianti automatizzati, anche per una maggiore garanzia 
di qualità. 

 
In definitiva si è prevista “l’esternalizzazione” della produzione dei semilavorati più 

importanti, e quindi la sicurezza di tali lavorazioni non fa parte della valutazione di cui al 
presente documento e non sarà soggetta al controllo da parte del Coordinatore in fase di 
esecuzione 

 

4.6 Impianti di cantiere 
 

Tutti i componenti elettrici utilizzati devono essere idonei all’ambiente di 
installazione. Il materiale elettrico soggetto alla Direttiva bassa tensione, immesso sul 
mercato dopo il 1° gennaio 1997, deve essere marcato CE. 

 
Non è prevista la realizzazione di un impianto elettrico di cantiere. 

 
Durante le operazioni di getto del calcestruzzo, all’interno del canale, e comunque 

in ogni altra situazione dove vi sia presenza di acqua o molta umidità ed ovviamente negli 
eventuali “luoghi conduttori ristretti” (CEI 64-8/7), si prescrive l’utilizzo di apparecchi 
elettrici e lampade portatili alimentate solo a bassissima tensione di sicurezza (SELV). 
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4.7 Prevenzione incendi 
 

Allo scopo di minimizzare le occasioni d’incendio, nel cantiere è necessario che si 
provveda a: 

 

• eliminare giornalmente gli scarti infiammabili delle lavorazioni; 

• prima di utilizzare fiamme libere o effettuare saldature elettriche, accertarsi che non vi 
siano materiali combustibili o sostanze infiammabili che possano essere raggiunti dalla 
fiamma o da scintille; 

• verificare alla fine della giornata che non si siano lasciate attrezzature sotto tensione. 

Nei prefabbricati dei servizi andranno tenuti 3 estintori a polvere da 9 kg, la cui 
presenza andrà indicata sulla porta all’esterno con l’apposita segnaletica. Alle maestranze 
sarà vietato ingombrare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, e gli stessi non devono 
essere cambiati di posto. 

 
Ai sensi del D.lgs. 81/2008 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone 

addette alla gestione dell’emergenza che devono avere frequentato apposito corso. Prima 
dell’inizio dei lavori sarà presentato al Coordinatore copia dell’attestato di partecipazione  
di tale corso. 

 
Su tutti i mezzi di trasporto materiali o persone, deve essere presente in cabina un 

piccolo estintore a polvere per le piccole emergenze. 

 

4.8 Varie 
 

Movimentazione manuale dei carichi 

 
Per la movimentazione dei materiali saranno usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti 
a ridurre gli sforzi fisici delle persone. Per le operazioni di sollevamento manuale si 
adotteranno idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare (ad 
esempio carichi individuali inferiori ai 30 kg, carichi di limitato ingombro, ecc.). 

 
Mezzi personali di protezione 

 

Tutto il personale sarà fornito dei mezzi necessari di protezione individuale: caschi, 
occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali d’acciaio, tappi 
antirumore, cuffie, ecc. All’atto della consegna ad ogni singolo addetto sarà raccomandato 
l'impiego del mezzo stesso in tutti quei casi in cui le condizioni di lavoro lo imporranno e 
comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di 
lavoro, facendo così opera di informazione ai sensi di quanto previsto nel D.lgs. 81/2008. 

 
A titolo generale si può prevedere l’utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo 

quanto riportato di seguito: 
 

• Protezione della testa 

Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di attrezzature 
dall’alto o la possibilità di rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d’uomo deve 
essere utilizzato il casco di protezione. 
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• Protezione degli occhi 

Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide (ad esempio 
eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l’uso di smerigliatrici, durante 
le fasi di getto del calcestruzzo), è previsto l’utilizzo degli occhiali. 

• Protezione delle mani 

L’utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni che comportano 
manipolazione di attrezzature o contatto con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. 

• Protezione dei piedi 

L’impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suolo antichiodo e dotate di 
puntale contro lo schiacciamento è obbligatorio in tutto il cantiere. 

• Protezione del corpo 

L’impiego delle opportune tute da lavoro è obbligatorio in tutto il cantiere. Nel caso di 
particolari operazioni devono essere utilizzate opportune cinture di sicurezza. 

• Protezione delle vie respiratorie 

In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà alla 
predisposizione di un sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione 
individuali delle vie respiratorie. 

• Protezione dell’udito 

L’obbligo dei protettori auricolari, in particolare delle cuffie, verrà disposto nei confronti 
del personale addetto all’uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni il cui livello di 
esposizione al rumore risulta superiore agli 85 dB(A) come previsto dall’articolo 193, c.1 l. 
b del D.lgs. 81/2008. 

• Indumenti di protezione contro le intemperie 
In caso di lavorazione con climi piovosi e/o freddi. 

• Indumenti fosforescenti 
In caso di lavorazioni in ore serali e in adiacenza delle strade. 

• Protezione dall’annegamento 

L’obbligo di indossare giubbotti salvagente sarà imposto nei confronti del personale 
addetto alle attività da realizzarsi sulle sponde in tutte le situazioni in cui il canale sia in 
esercizio. 

 
 

Informazione dei lavoratori 
 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore 
tecnico di cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione e sarà informato dei rischi 
specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l’affissione di cartelli unificati secondo il 
D.lgs. 81/2008 indicanti le principali norme di prevenzione infortuni come individuati 
all’interno del presente piano. 

 
Prima di iniziare i lavori, in coordinamento con l’Impresa che metterà a disposizione 

un proprio tecnico, dovrà essere svolto un primo incontro di coordinamento a cui dovranno 
partecipare tutti i lavoratori. Periodicamente o qualora vi siano sostanziali mutamenti nella 
struttura e organizzazione del cantiere, l’incontro di cui sopra dovrà essere ripetuto con gli 
stessi criteri descritti. 

 
A cura dell’Impresa appaltatrice ai lavoratori sarà distribuito materiale informativo 

relativamente a: 
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• i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa; 

• le misure e le attività di prevenzione adottate; 

• i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all’attività svolta; 

• i pericoli connessi all’eventuale utilizzo di sostanze pericolose; 

• le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio; 

• i nominativi del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico 
competente; 

• i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso. 

 
Provvedimenti a carico dei trasgressori 

 
L’Impresa dovrà rispondere del comportamento di tutto il personale che lavora nel  
cantiere (subappaltatori e lavoratori autonomi compresi) ai fini della sicurezza. 

 

Il Coordinatore in fase di esecuzione ha diritto di ottenere l’allontanamento in ogni 
momento dal cantiere stesso di qualunque addetto ai lavori che, richiamato, continui a non 

rispettare gli ordini ricevuti ai fini della sicurezza, senza che ciò possa costituire titolo per 
avanzare richieste di maggiori compensi. 

 
Comportamento in caso di infortunio 

 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all’incidente o che per prima si  
rende conto dell’accaduto deve chiamare immediatamente, a seconda della gravità, la 
persona incaricata del primo soccorso e/o l’emergenza sanitaria 118, indicando il luogo e 
le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d’urgenza all’infortunato. 

 

Successivamente dovrà essere informato il Direttore di cantiere che provvederà a 
gestire la situazione d’emergenza. Il Direttore di cantiere prenderà nota del luogo, dell’ora 
e della causa dell’infortunio, nonché i nominativi di eventuali testimoni. Se non vi è stato 
bisogno dell’autoambulanza, ma vi è necessità di controllo medico, il Direttore di cantiere, 
fornito di codice fiscale dell’Impresa, accompagnerà l’infortunato al più vicino posto di 
primo soccorso il cui riferimento si trova all’interno del presente piano. 

 
Successivamente ai soccorsi d’urgenza l’infortunio dovrà essere segnato sul 

Registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l’assenza dal lavoro per un solo 
giorno, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero deve essere quello 
della denuncia INAIL). 

 
Qualora l’infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell’infortunato 

superiore a tre giorni, il titolare dell’Impresa o un suo delegato provvederà a trasmettere 
entro 48 ore dal verificarsi dell’incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente 
compilata, al Commissariato di Pubblica Sicurezza, nonché alla sede INAIL competente, 
evidenziando il codice dell’Impresa. Entrambe le denunce dovranno essere corredate da 
una copia del certificato medico. 

 
In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell’Impresa o un suo delegato 

deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente, facendo 
quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 
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5. Indirizzi e numeri telefonici utili 

5.1 Numeri telefonici di emergenza 
 

EMERGENZA SANITARIA 118 

VIGILI DEL FUOCO 115 

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA 113 

CARABINIERI 112 
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5.2 Indirizzi e numeri telefonici di utilità 
Corpo Unico di Polizia Municipale Unione 
Reno Galliera 

Via Fariselli 4 – 40016 San Giorgio di 
Piano (BO) 

051 89 04 750 

Comune di Galliera (U.R.P.) Piazza Gadani 2 – 40050 Castello d’Agile 
(BO) 

051 68 68 812 

Ospedale di Bentivoglio Via Marconi, 35 - 40010 Bentivoglio BO 051 664 4111 

Guardia medica Comune di San Pietro in 
Casale 

Via Asia 61 - 40018 San Pietro in Casale 
BO 

051 3131 

Vigili del Fuoco di Bologna Via Ferrarese 166/2 – 40128 Bologna 051/6385111 

Prefettura di Bologna Via IV Novembre 24 – 40123 Bologna  051 64 01 111 

Questura di Bologna Piazza Galilei 7 – 40123 Bologna 051 64 01 111 

INAIL di Bologna Via Gramsci 4 – 40121 Bologna 051 60 95 111 

Ispettorato Provinciale del Lavoro
 di Bologna 

Viale Masini 12/14 – 40126 Bologna 051 60 79 111 

Carabinieri di Galliera  Via Roma – 40015 San Venanzio (BO) 051812013 
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7. Documenti da conservare in cantiere 

Generali 

 

• Copia della Notifica Preliminare 

• Copia del certificato d’iscrizione alla CCIAA dell'Impresa affidataria 

• Copia del certificato d’iscrizione alla CCIAA delle altre Imprese esecutrici 

• Copia attestati di partecipazione a corsi formativi nella materia dell'antincendio degli 
addetti alla gestione dell’emergenza 

• Copia attestati di partecipazione a corsi formativi sul primo soccorso degli addetti della 
gestione dell’emergenza 

• Copia delle dichiarazioni di avvenuta formazione ed informazione dei lavoratori a firma 
del datore di lavoro 

• Copia della documentazione relativa alla consegna dei DPI utilizzati in cantiere 

• Registro degli infortuni 

• Schede tossicologiche delle sostanze chimiche adoperate in cantiere 

• Denuncia della denuncia di nuovo lavoro dell'Impresa e degli eventuali subappaltatori 
agli Enti previdenziali, inclusa Cassa Edile, assicurativi, antinfortunistici 

• Copia, con cadenza quadrimestrale, dei versamenti contributivi, previdenziali ed 
assicurativi relativamente all'Impresa stessa e tutte le Imprese subappaltatrici 

• Copia del presente Piano di sicurezza e Coordinamento aggiornato 

• Copia del piano operativo di sicurezza redatto dalle Imprese aggiornato 

• Copia dell’atto di nomina del Direttore di cantiere e del Responsabile dei lavori da parte 
dell'Impresa 

• Verbale di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l'esecuzione 

• Dichiarazione dell’Appaltatore dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti 

• Copia della valutazione dei rischi da rumore (D.lgs. 277/91) 

• Copia del documento di valutazione dei rischi redatto da ciascuna Impresa (art. 4 D.lgs. 
626/94) o autocertificazione di avere assolto al relativo obbligo 

• Copia della nomina del responsabile del servizio di protezione e prevenzione delle 
Imprese presenti in cantiere 

• Nominativi di tutti i lavoratori che saranno presenti in cantiere e certificati di idoneità 
fisica alla mansione ricoperta da ciascun lavoratore 

 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200 kg, ad azionamento non 
manuale 

 

• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento completi dei verbali di visita 
periodica 

• Copia della richiesta all’ISPESL della omologazione di sicurezza degli apparecchi di 
sollevamento 

• Copia delle verifiche trimestrali di funi e catene 

• Certificazione di conformità di funi e catene 

• Omologazione dei radiocomandi 

 
Impianto elettrico di cantiere 
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• Dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra 

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici di cantiere 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

• Rapporto di verifica 

 
Macchine ed impianti di cantiere 

 

• Elenco, con copia di certificazione CE, di tutte le macchine ed attrezzature utilizzate in 
cantiere 

• Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere 

• Libretto di omologazione per apparecchi in pressione 

 
Sorveglianza sanitaria 

 

• Copia della nomina del medico competente 

• Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, 
accertamenti integrativi e dello stato di copertura vaccinale 
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•  

8. Individuazione dei rischi e relative misure di prevenzione per 

le singole lavorazioni 

Il presente Piano di sicurezza e di coordinamento contiene l’individuazione, l’analisi 
e la valutazione dei rischi, nonché le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e 
le attrezzature necessarie per garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 

 
A tale scopo, dopo avere esaminato in linea generale gli aspetti legati alla 

sicurezza, si entra nel dettaglio esaminando le singole lavorazioni che andranno svolte. 
 

La parte del Piano di sicurezza e di coordinamento che segue è strutturata per 
schede, in modo da semplificarne al massimo la consultazione da parte di tutti gli addetti. 

 
Prima dello sviluppo delle schede è presente un indice delle lavorazioni diviso in 

categorie (individuate da un numero) e in sottocategorie o fasi (individuate da due numeri, 
il primo dei quali riporta alla categoria di appartenenza), che raggruppano le lavorazioni in 
funzione della tipologia. 

 
La categoria, dopo il numero di codice e la denominazione, può riportare 

prescrizioni comuni a tutte le fasi. Alla categoria seguono le fasi, anch’esse individuate da 
un codice e da una breve descrizione; per ciascuna fase verranno indicate: 

 

• le attrezzature, 

• le sostanze, 

• le attività generiche 

 

che eventualmente interesseranno quel particolare tipo di lavoro. Anche qui potranno 
essere indicate prescrizioni particolari da adottare per quella fase. 

 
Tutte le attrezzature utilizzate, le sostanze, le attività generiche sono individuate da 

un codice indicato fra parentesi attraverso il quale si può risalire alla relativa scheda. 
 

Le schede sono il fulcro attorno al quale ruota il piano di sicurezza: infatti qui gli 
addetti possono trovare, per ciascuna attrezzatura, per ciascuna sostanza, per ciascuna 
attività esercitata in cantiere le seguenti informazioni: 

 

• l’individuazione dei rischi connessi con l’utilizzo di quella attrezzatura o sostanza, o 
nell’effettuazione di quella attività, 

• le misure di prevenzione da adottare per quella tipologia di rischio, 



 

CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO PER IL CANALE EMILIANO ROMAGNOLO 

Opere di stabilizzazione e di ripristino dell’efficienza del primo tronco dell’adduttore 
principale: tratto Reno (pr. 3,310 km) – Crevenzosa (pr. 6,050 km) 

 

 
            PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO   34 

8.1 Indice delle lavorazioni 
 

1. ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 

1.1 ABBATTIMENTO DEL SOPRASSUOLO 
Scotico del piano di campagna con estirpazione di colture, piante, arbusti e radici e 
trasporto a rifiuto del materiale di risulta. 

 
1.2 DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 

Realizzazione di recinzione in prossimità di strade pubbliche e di zone abitate 
eseguita con telaio in tubolare da ponteggio e rete in pvc con altezza 2 m. 

 
1.3 VIABILITA' 

Realizzazione, all'interno del cantiere, di vie di circolazione interna per la 
movimentazione manuale dei carichi e per la movimentazione meccanica con 
mezzi. 

 
1.4 SERVIZI LOGISTICI PER IL PERSONALE 

Installazione di unità ambientali prefabbricate modulari da destinare ad uffici, 
spogliatoi, servizi igienici, servizio mensa, ecc. di cantiere. 

 

1.5 SEGNALETICA 
Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 

 
 

2. MOVIMENTI DI TERRA, CONSOLIDAMENTI, RISANAMENTI E SOTTOFONDI 
 

2.1 SCAVO E REINTERRO 
Scavo di terreno per la risagomatura degli argini del canale, per la realizzazione dei 
fossati di drenaggio e di scolo, per la costruzione di terre rinforzate, di massicciate  
e di rampa di accesso; impiego di una parte del terreno scavato a rinfianco o a 
tombamento dei manufatti o a formazione di rilevati con trasporto a rifiuto del 
materiale eccedente. 

 
2.2 MATERIALI INERTI - Fornitura e posa in opera di materiali inerti (sabbia, pietrisco, 

misto stabilizzato materiale di demolizione delle lastre del canale) a sottofondo  
della pista di servizio, con cilindratura. 

 

2.3 GEOTESSILE - Fornitura e posa di geotessile costituito da fibre sintetiche a 
filamenti continui. 

 
 

3. CONGLOMERATI CEMENTIZI ED ACCIAI DI ARMATURA 
 

3.1 POSA DI CALCESTRUZZO PER RIEMPIMENTI - Calcestruzzo fornito e posto in 
opera con versamento entro pareti di terra o casserate, compreso battitura e 
regolarizzazione della superficie. 

 

3.2 POSA DI CALCESTRUZZO DI FONDAZIONE RAMPA - Calcestruzzo fornito e 
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posto in opera entro casserature, compreso vibratura e regolarizzazione delle 
superfici. 

3.3 POSA DI CALCESTRUZZO PER LASTRE - Calcestruzzo fornito e posto in opera 
compreso regolarizzazione delle superfici mediante macchina pavimentatrice per 
superfici inclinate. 

 
3.4 POSA IN OPERA DI ARMATURE PER CEMENTO ARMATO - Posa in opera di 

armature per cemento armato costituite da rete elettrosaldata compreso tagli, sfridi, 
sagomature e legature. 
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8.6 Valutazione del rischio 
 

Non si entra nel merito della sicurezza generale necessaria in applicazione delle 
norme antinfortunistiche in quanto inutile ripetizione di articoli di legge; la trattazione delle 
attrezzature utilizzate, dei DPI e delle prescrizioni relative alle singole fasi di lavoro sono 
analizzate, ove necessario, in schede bibliografiche di riferimento. 

 
Per ogni fase di lavoro sarà indicata la valutazione del rischio secondo le 

successive indicazioni. A questo proposito, sono state individuate scale qualitative circa 
l'attenzione da porre nei provvedimenti da assumere, formulate in base alla definizione del 
valore di probabilità (P), alla definizione del valore di gravità del danno (D), ed alla 
conseguente identificazione del rischio R valutato con l’algoritmo: 

 
R = P x D 

 
In particolare, per meglio esplicitare il concetto si fa riferimento alle indicazioni sotto 

riportate: 
 

Definizione del valore di Probabilità (P) 

Valore di Probabilità Definizione Interpretazione della definizione 

1 Improbabile • Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più 
eventi poco probabili. 

• Non si sono mai verificati fatti analoghi 
• Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile • Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e 
di poca probabilità 

• Si sono verificati pochi fatti analoghi 
• Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

3 Probabile • Si sono verificati altri fatti analoghi 
• Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

4 Molto probabile • Si sono verificati altri fatti analoghi 
• Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato. 

 
Definizione del valore di gravità del Danno (D) 

Valore di Danno Definizione Interpretazione della definizione 

1 Lieve Infortunio con assenza dal posto di lavoro inferiore agli 8 giorni. 

2 Medio Infortunio con assenza dal posto di lavoro compresa tra gli 8 ed i 
30 giorni. 

3 Grave • Infortunio con assenza dal posto di lavoro superiore ai 30 
gironi, senza invalidità permanente. 

• Malattie professionali con invalidità permanenti. 

4 Molto Grave • Infortunio con assenza dal posto di lavoro superiore ai 30 
giorni con invalidità permanente 

• Malattie professionali con totali invalidità permanenti. 

 

  



 

CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO PER IL CANALE EMILIANO ROMAGNOLO 

Opere di stabilizzazione e di ripristino dell’efficienza del primo tronco dell’adduttore 
principale: tratto Reno (pr. 3,310 km) – Crevenzosa (pr. 6,050 km) 

 

 
            PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO   140 

 
Definiti danno e probabilità, il rischio R è valutato secondo l’algoritmo sopra 

riportato, ed è raffigurabile con una rappresentazione matriciale del tipo: 
P   

4 4 8 12 16  

3 3 6 9 12  

2 2 4 6 8  

1 1 2 3 4  

X 1 2 3 4 D 
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La valutazione numerica permette di identificare una scelta di priorità di attenzione 
da porre sulle prevenzioni da attuare, così definite: 

R > 8 Massimo controllo a tutti i livelli con riunioni - formazione e procedure preventive specifiche 

4 <= R >= 8 Massimo controllo a tutti i livelli con formazione e procedure preventive specifiche 

2 <= R >= 3 Controllo dettagliato programmazione 

R = 1 Controllo di routine 

 

 
Lavorazioni previste in progetto 

 
Allestimento del cantiere 

- Abbattimento del soprassuolo R = P x D = Poco probabile (2) x Lieve (1) = Basso (2) 

- Delimitazione del cantiere R = P x D = Poco probabile (2) x Lieve (1) = Basso (2) 

- Viabilità R = P x D = Poco probabile (2) x Grave (3) = Medio (6) 

- Servizi logistici per il personale Poco probabile (2) x Lieve (1) = Basso (2) 

- Segnaletica R = P x D = Poco probabile (2) x Grave (3) = Medio (6) 

Movimenti terra, consolidamenti risanamenti e sottofondi 

- Scavo e rinterro R = P x D = Probabile (3) x Grave (3) = Alto (9) 

- Materiali inerti R = P x D = Poco probabile (2) x Grave (3) = Medio (6) 

- Geotessile R = P x D = Poco probabile (2) x Grave (3) = Medio (6) 

Conglomerati cementizi ed acciai di armatura 

- Posa calcestruzzo per riempimenti R = P x D = Probabile (3) x Grave (3) = Alto (9) 

- Posa di calcestruzzo di fondazione rampa R = P x D = Probabile (3) x Grave (3) = Alto (9) 

- Posa di calcestruzzo per lastre R = P x D = Probabile (3) x Grave (3) = Alto (9) 

- Posa in opera di armature per cemento armato R = P x D = Probabile (3) x Grave (3) = Alto (9) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO PER IL CANALE EMILIANO ROMAGNOLO 

Opere di stabilizzazione e di ripristino dell’efficienza del primo tronco dell’adduttore 
principale: tratto Reno (pr. 3,310 km) – Crevenzosa (pr. 6,050 km) 

 

 
            PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO   142 

9. I costi per la sicurezza 

Il D.lgs. 81/2008 prevede che il Piano di sicurezza e coordinamento contenga al  
suo interno anche una stima dei costi per la sicurezza nel rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori (art. 100). Gli oneri per la 
sicurezza non devono inoltre essere soggetti a ribasso d’asta. 

 
L’allegato XV del D.lgs. 81/2008 “contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili”, punto 4 e la precedente Determinazione 26 luglio 2006 dell’Autorità 
sui lavori pubblici hanno poi meglio specificato che esistono due tipologie di oneri per la 
sicurezza: un costo della sicurezza a cui l’Impresa è vincolata contrattualmente in quanto 
prevista nel PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) per lo specifico cantiere (definiti 
costi della sicurezza “contrattuali”) e costi della sicurezza che il datore di lavoro è 
comunque obbligato a sostenere a norma del titolo III del decreto legislativo n° 81/2008 
per l’esecuzione in sicurezza di ogni singola lavorazione compresa nell’appalto (definiti 
costi della sicurezza “ex lege”). Sono i primi, i costi “contrattuali” e solo questi a dover 
essere riconosciuti integralmente all’Appaltatore in quanto derivanti dall’ingerenza del 
Committente nelle scelte esecutive dell’Impresa, che deve conformarsi alle indicazioni del 
PSC. Non sono soggette a determinazione nel PSC, in quanto costi della sicurezza ex 
lege, quelli intrinsecamente connessi alle varie lavorazioni e comprese nei relativi prezzi 
unitari, come le spese per i dispositivi di protezione individuali DPI, nonché i cosiddetti 
“costi generali” per l’adeguamento dell’impresa al decreto legislativo n° 81/2008, ossia la 
formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, ecc...Sono al contrario da inserire nel 
PSC i costi della sicurezza dovute ad eventuali interferenze, sovrapposizioni tra diverse 
lavorazioni volute dal Committente e che costringano l’Impresa ad apprestamenti, 
procedure e servizi necessari per assicurare la sicurezza a tutti i lavoratori. 

 
Nel presente appalto il costo totale per il rispetto della sicurezza nel cantiere è stato 

stimato in € 84.342,11 (ottantaquattromila trecentoquarantadue/11), da corrispondere 
all’Impresa parte a corpo e parte a misura sulla base di quanto effettivamente realizzato. 

 
 

Stima degli oneri per la sicurezza 
 

 
S.1 - Fornitura e posa in opera di recinzione di cantiere costituita da telaio in legno o 

metallo (piantoni e traversi) con tamponamento corrente in rete plastificata, di 
altezza pari ad almeno 2 m. Compreso ogni onere per: manutenzione, riparazione o 
reintegrazione sino alla fine dei lavori; smantellamento ed allontanamento finale; ed 
ogni altro onere previsto per la voce nel piano di sicurezza e di coordinamento.  

al m2 = 5,30 euro 

 

S.2 -  Fornitura e posa in opera di fettuccia o nastro "vedo" a delimitazione di scavi o zone 
pericolose posta su montanti metallici infissi nel terreno ad interasse non superiore 
ad 1,50 m. Compreso ogni onere per: manutenzione, riparazione o reintegrazione 
sino ad avvenuta fine lavori; smantellamento ed allontanamento finale; ed ogni altro 
onere previsto per la voce nel piano di sicurezza e coordinamento. 

al m = 1,00 euro 
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S.3 - Nolo per tutta la durata dei lavori di estintore a polvere di 9 kg portatile omologato, 

montato a parete nella baracca di cantiere con apposita staffa o su macchine 

operatrici e corredato di cartello di segnalazione. Compresa manutenzione 
periodica prevista per legge. 

   cad. = 15,21 euro 
 

S.4 - Fornitura, montaggio - smontaggio, uso (con materiale di consumo e servizi) e pulizia 
per tutta la durata dei lavori di box monoblocco costituito da struttura metallica 
portante, pareti e solaio termicamente isolati con pannelli sandwich, pavimento 
rivestito in PVC isolato da terra su travi di legno, attrezzato per servizi igienici con 
dimensioni orientative 2,40x1,20x2,40 da porre lungo il cantiere con allaccio 
idraulico a serbatoio o a rete e bagno con allaccio a fognatura o chimico. Compreso 
spostamenti con l'avanzare del fronte di cantiere. Non verranno conteggiati i tempi 
di interruzione programmati dal cronoprogramma. 

    cad. = 700 euro 
 

S.5 - Fornitura, montaggio - smontaggio, utilizzo con pulizia per tutta la durata dei lavori di 
box prefabbricato ad uso spogliatoio costituito da struttura metallica portante, pareti 
e solaio termicamente isolati con pannelli sandwich, pavimento rivestito in PVC 
isolato da terra su travi di legno, completo di impianto elettrico e di messa a terra, 
climatizzazione, accessori vari, di dimensioni indicative cm 540 x 240 x 240. 
Compreso spostamenti con l'avanzare del fronte di cantiere. Non verranno 
conteggiati i tempi di interruzione programmati dal cronoprogramma. 

cad. = 880 euro 
 

S.6 - Fornitura di valigetta con materiale di pronto soccorso descritto nel Piano di 
sicurezza e coordinamento, dotata di supporto per attacco a parete per interventi 
sul luogo di lavoro fino a 6 persone con dimensioni mm 320 x 220 x 125. 

       cad. = 75 euro 
 

S.7 - Fornitura e posa di scale metalliche per l'accesso al fondo del canale, costituite da 
montanti prefabbricati in profilati di lega di alluminio, fissati saldamente alla  
scarpata dello scavo e sporgenti in ragione di almeno un metro oltre il ciglio, con 
distanziali per l'appoggio del piede e pioli antisdrucciolo. Compreso ogni onere per: 
spostamento in funzione dello sviluppo dei lavori, manutenzione, riparazione o 
reintegrazione sino ad avvenuto rinvaso del canale principale; smantellamento ed 
allontanamento finale; ed ogni altro onere previsto per la voce nel piano di 
sicurezza e di coordinamento. 

al m = 30 euro 
 

S.8 - Fornitura e posa in opera di portale per la delimitazione sulle piste di cantiere della 
sagoma utile di passaggio di carichi e mezzi a monte e a valle degli attraversamenti 
di linee elettriche in tensione; realizzato con pali in legno o metallo alti fino a m. 5 e 
corrente in fune d'acciaio; altezza della fune variabile, larghezza utile di passaggio 
5 m; recante cartello monitore in alluminio appeso in mezzeria della fune, con 
indicazione di pericolo ed altezza utile visibile ad una distanza di lettura non 
inferiore a 25 m. Compreso ogni onere per: manutenzione, riparazione o 
reintegrazione sino alla ultimazione dei lavori; smantellamento ed allontanamento 
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finale; ed ogni altro onere previsto per la voce nel piano di sicurezza e di 
coordinamento. Utilizzato durante le lavorazioni sugli attraversamenti aerei che 
intersecano il canale. 

 
cad. = 161,10 euro 

 
 

S.9 - Nolo di autobotte da 6 m3 con atomizzatore per l'abbattimento della polvere 
durante la stagione secca lungo le piste di cantiere. Il tempo è calcolato 
sull'effettivo esercizio. 

h = 38 euro 
 

S.10 - Fornitura e posa in opera di cartello segnalatore in lamiera metallica formato 
rettangolare 50 x 33 cm su supporto infisso sul terreno. Compreso ogni onere per: 
spostamento in funzione dello sviluppo del cantiere, manutenzione, riparazione o 
reintegrazione sino ad avvenuto rinterro del canale principale; smantellamento ed 
allontanamento finale. 

cad. = 15 euro 

 
 

S.11 - Riunione di coordinamento fra i responsabili delle imprese coinvolte nella 
costruzione dell'opera e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, prevista all'inizio 
dei lavori, ad ogni fase lavorativa, introduzione in cantiere di nuova impresa 
esecutrice o ogni qualvolta che il Coordinatore ne ravvisi la necessità. 

cad. = 520 euro 
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10. Presenza contemporanea di diverse fasi di lavoro 

La presenza contemporanea di diverse fasi di lavoro implica da parte degli  
operatori presenti in cantiere una maggiore attenzione; oltre ai rischi derivanti dalla propria 
attività, sono presenti i rischi residui dovuti all’interconnessione fra diverse attività che 
potrebbero non essere compatibili. 

 
Pur non essendo possibile in questa fase effettuare la programmazione delle  

attività di cantiere (che spetta all’Impresa appaltatrice attraverso il diagramma di Gantt), si 
possono fare delle osservazioni generali sulle fasi di lavoro interferenti che potrebbero  
non essere compatibili, per ciò che riguarda la sicurezza degli operatori. 

 
Uno dei rischi maggiori per gli operatori del cantiere è legato alla realizzazione di 

attività che avvengono simultaneamente, nella stessa area di cantiere, ma a quote 
diverse; l’incompatibilità è causata dai rischi cui sono sottoposti i lavoratori per la caduta di 
attrezzature o materiali dall’alto. Per ovviare a questi rischi, è necessario che non ci siano 
queste contemporaneità, per cui non dovranno essere effettuate attività lavorative diverse 
nella stessa zona di cantiere, qualora gli addetti operino simultaneamente su altezze 
diverse. Risulta comunque evidente che gli operatori che lavorano in altezza o con carichi 
in altezza (autogru) devono effettuare la loro attività verificando che nella zona sottostante 
non ci siano operatori intenti a svolgere altre attività e viceversa. 

 
Le varie lavorazioni che si succedono in sequenza per la realizzazione del 

rivestimento del canale devono essere convenientemente distanziate tra loro, a giudizio 
del Coordinatore per l’esecuzione, in modo da non creare inutili interferenze tra le varie 
squadre di operai. 

 
Un altro rischio che non dipende dal solo allontanamento dei lavoratori è il rumore, 

collegato soprattutto all’utilizzo di mezzi e attrezzature; risulta evidente che l’operatore che 
esegue lavori vicino ad una zona in cui si effettuano operazioni rumorose, debba essere 
dotato di cuffie o tappi auricolari, al pari di chi genera il rumore. 

 
Gli addetti a lavorazioni in cui vi è il rischio di essere colpiti agli occhi da schizzi 

delle sostanze utilizzate (ad esempio getto dei calcestruzzi) o dove vi è il rischio dovuto 
alla infiammabilità (eventuali saldature o taglio di palancole), devono operare lontano dalle 
altre lavorazioni o non in contemporaneità. 

 
In definitiva il piano di sicurezza operativo, che deve essere redatto dall’Impresa in 

uno con la sua programmazione dei lavori (sia in termini spaziali, che temporali), deve 
assolutamente evitare che vi possano essere contatti tra le squadre addette alle diverse 
lavorazioni, sfruttando al massimo l’estensione in lunghezza del cantiere. 
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11. Entità presunta degli uomini-giorno 

Il D.lgs. 81/2008 prevede che il piano di sicurezza e coordinamento contenga al suo 
interno anche una stima del numero di lavoratori presenti in cantiere. 

 
Tale stima è realizzata tramite il prodotto degli addetti impegnati giornalmente in 

cantiere e il numero di giornate effettivamente impegnate per la realizzazione dell’opera: 
tale valore, la cui unità di misura è definita dal D.lgs. 81/2008, rappresenta gli uomini- 
giorni. 

 
Sono previsti 33 mesi non continuativi per la realizzazione dell’opera oggetto e nel 

cantiere, in base alla probabile programmazione dei lavori, non saranno mai impegnati più 
di 15 uomini al giorno. 

 
L’entità presunta degli uomini-giorno per il cantiere oggetto del presente piano di 

sicurezza e coordinamento è pari a 4.000 circa. 
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12. Il rischio rumore 

Fermo restando la validità, dal punto di vista metodologico, dell’art. 103 del D.lgs. 
81/2008, per l’applicazione delle misure di prevenzione da rischio rumore in cantiere, 
occorre fare riferimento al titolo VIII ed in particolare al capo II dello stesso decreto. 

 
La normativa sulla protezione da agenti fisici ha stabilito i requisiti minimi per la 

protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti 
dall’esposizione al rumore durante il lavoro. 

 
Sono stati determinati i valori a partire dai quali devono essere attuate specifiche 

misure di tutela per i soggetti esposti con la definizione dei: 

• “valori inferiori di azione”: LEX,8h = 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa 

• “valori superiori di azione”: LEX,8h = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa. 

Per il superamento dei due campi di valori indicati è stabilito, rispettivamente: 
informazione, formazione e fornitura di DPI ovvero informazione, formazione e fornitura di 
DPI con obbligo di utilizzo e sorveglianza sanitaria. 

I “valori limite di esposizione” il cui superamento è vietato sono pari a LEX,8h = 87 dB(A) 
e ppeak = 200 Pa. 

 
Stante quanto in premessa le Imprese esecutrici dei lavori dovranno procedere ad 

una corretta valutazione dell’esposizione del personale al rumore, previa indagine 
fonometrica condotta con la strumentazione prevista, da personale competente e nel 
rispetto delle norme di buona prassi. 

 
Sulla base degli adempimenti normativi previsti la relazione tecnica contenuta nel 

POS deve fornire: 

• il livello di esposizione al rumore dei lavoratori in relazione alle mansioni svolte; 

• le misure di protezione da attuarsi (uso DPI); 

• le procedure di prevenzione (acquisto macchine ed attrezzature meno rumorose, 
differenziazione temporale delle attività, ecc.) per le lavorazioni specifiche eseguite 
dalle Imprese esecutrici. 

 

Le Imprese dichiareranno, a seconda dei risultati fonometrici, se i lavoratori sono 
sottoposti o meno agli accertamenti sanitari periodici. 

 
La valutazione del rumore con le relative misure di protezione e prevenzione 

costituiscono parte del Piano Operativo di Sicurezza. 
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13. Note finali 

I datori di lavoro delle imprese e i lavoratori autonomi che operano nel cantiere, 
sono tenuti ad attuare quanto previsto nel presente piano di sicurezza e di coordinamento 
(art. 100 c. 3 del D.lgs. 81/2008). 

 
Copie del presente piano di sicurezza e di coordinamento sono messe a 

disposizione dei rappresentanti per la sicurezza almeno 10 giorni prima dell’inizio dei  
lavori (art. 100 c. 4 del D.lgs. 81/2008). 

 
L’impresa appaltatrice può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

proposta di integrazione al presente piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di 
potere meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In 
nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi pattuiti (art. 100 c. 5 del D.lgs. 81/2008). 

 
L’Appaltatore deve presentare il proprio piano operativo prima della firma del 

contratto essendone parte integrante, mentre le altre imprese esecutrici hanno l’obbligo di 
integrare il presente piano con il piano operativo di sicurezza afferente alle proprie scelte 
autonome, completato il programma dei lavori (Gantt), prima dell’inizio dei loro rispettivi 
lavori. Tale piano operativo deve essere verificato dall’Appaltatore (art. 101 c. 3 del D.lgs. 
81/2008). 

 
Il personale occupato nel cantiere deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri (art. 26 c. 8 del D.lgs. 81/2008). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


	Fogli e viste
	Modello


